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Ridott o di un punt o il tasso d'interess o che le bench é pratica -
no alla clientel a «primaria» . La decision e è stat a pres a dall ' 
Association e bancari a italian a dopo una contrastat a consul -
taiione . ma non è automatic a per I divers i tip i di operazione . 
Si tratt a più che altr o di una misur a di compromesso . Sui tass i 
da applicar e alla clientel a più debol e (del 27-30%) l'Associa -
sion e bancari a decider à solo nell a riunion e del 16 settembre . 

A PAGINA 6 

l terrorismo conferma tragicamente un suo obiettivo 

Attacc o Br ai soldat i 
Ucciso un agente, tre in fin di vita 

o sparato contro due camionette 
L'agguato e la a vicino alla a «Angelucci» di o - o di una pattuglia 
della polizia - Colpito anche un passante di 19 anni - i hanno o via 6 micidiali fucili 

SALERNO — La camionett a militar e (sull a sinistra ) assaltat a dall e Br 

l nostro inviato 
O — Un agente uc-

ciso, tr e militari , altr i due a-
gentl ed un ragazzo grave-
mente feriti , un conflitt o a 
fuoco durato lunghissimi 
minuti , centinaia di proietti -
li esplosi all'impazzata in un 
quartier e di periferi a reso 
deserto dal terrore. È la sin-
tesi-bilancio di una delle più 
audaci e spericolate azioni 
messe a segno dalle Br  in 
questi ultim i mesi. Fedeli e-
secutrici di quello che sem-
bra essere il nuovo front e d' 
attacco del partit o armato, le 
Br  hanno colpito di nuovo 1' 
esercito. Questa volta, però. 
lo hanno fatto fuori della 
cinta delle caserme, arrivan -
do addirittur a ad assaltare 
una mini-colonna militar e 
composta da due automezzi 
ed undici uomini. È accadu-
to i a Salerno, nelle pri -
missime ore del pomeriggio. 
Bloccato un furgoncino e un 
gippone dell'esercito, disar-
mata la piccola pattuglia di 
militar i di leva, l'azione sem-
brava conclusa quando pro-
pri o sul luogo dell'agguato è 
sopraggiunta una volante 
delia polizia. A bordo quattr o 
giovani agenti armati : han-
no deciso subito di affronta-
re l » ed in un at-
tim o è stato l'inferno . 

Proviamo a descriverla, 
questa azione. Proviamo a 
ricostruire , attraverso testi-
monianze dirett e e supposi-
zioni degli , quello 
che poteva essere un massa-
cro e che rimane, comunque, 
una folle azione omicida. 

Sono le 3 del pomeriggio e 
sotto un sole caldissimo un 
furgoncino 900 Fiat ed un 
gippone dell'esercito percor-
rono, come ogni giorno, le 
strette strade del quartier e 
Torrione , uno del più trist i e 
popolosi della citta. Sui due 
automezzi militari , undici 
soldati che si trasferiscono 
dalla caserma «Cascino» alla 

» per  dare il cam-
bio ad altr i militar i di guar-
dia. e due caserme sono di-
stanti meno di un chilome-
tr o l'una dall'altra . Ed è pro-
pri o n questo breve tratt o di 
strada che 11 «commando* Br 
entra in azione. Qualche mi-
nuto dopo le 1511 furgoncino, 
seguito a ruota dal gippone, 

a via Parisi. Una, due 
traverse e poi, propri o n fon-
do al viale la caserma «Ange-
lucci* . 

 militar i sono distanti 
dall'edifici o ormai poche 
centinaia di metri quando, 
da una strada laterale, vien 
fuori , a tutt a velocità, una 

t 131 Supermlrafiorl * 
bianca che, con una brusca 
accelerata, ed un sinistro 
stridì o di gomme, taglia la 
strada e blocca la marcia ai 
due automezzi. Un attimo 
dopo, come per , una 
«127 Special*  blu sbuca alle 
spalle del due convogli, si 
ferma di traverso e chiude i 
due mezzi militar i in una 
trappola infernale. a en-
trambe le auto balzano fuori 
due terroristi : sono armati di 
mitr a e pistole e agiscono a 

Federic o Geremicc a 
(Segue m ultima ) 

Che cosa fa 
il ministro? 

l sanguinoso assalto di Salerno che è costato la vita ad un 
poliziotto e il ferimento grave di militar i «» civil i è l'ultim o 
atto di un'offensiva terroristic a che da tempo prende di mir a 
gli impianti militar i con l'evidente scopo di impadronirsi di 
armi ma anche, è fondato supporre, con la finalit à di colpire 
l'istituzion e militare , di determinare in essa sconcerto e di 
rinnovar e in tal modo l'attacco allo Stato repubblicano. 

È molto grave che il governo e le autorit à competenti non 
abbiano preso per  tempo le indispensabili misure di vigilan-
za e prevenzione. e assicurazioni date dal ministr o della 

, mesi fa, dopo il primo attacco terroristic o di Santa 
a Capua Vetere e, recentemente, dopo quello di Castel di 

, si rivelano ora assolutamente inattendibili .  comu-
nisti rendono commosso omaggio all'agente di polizia Anto-
nio Bandiera, nuova vittim a del terrorismo, caduto nel com-
piere con valore il suo dovere al servizio della collettivit à ed 
esprimono il loro più fraterno augurio ai feriti . Agli ufficiali , 
ai sottufficiali e ai soldati italiani rinnoviamo la nostra af-
fettuosa solidarietà e fiducia, certi di interpretar e il senti-
mento di tutt i i lavoratori e i democratici. 

Chiediamo al governo di provvedere come è urgente e 
necessario — uscendo dall'inerzi a che oggi lo caratterizza — 
a garantir e la sicurezza della vita e del lavoro dei soldati 
italian i e a tutelare gli impianti difensivi della nazione. 

Ugo Pecchiol i 

Così l'esercit o 
è diventat o 
un obiettiv o 
dei terrorist i 

a nuova offensiva dei «superstiti» del-
le Brigate e alleati con la a SALERNO — L'appuntat o Mario De Marco in ospedal e 

A — Avevano arrestato 
i capi più pericolosi. Aveva-
no smantellato una ragnate-
la di covi e prosciugato arse-
nali di armi. Avevano raccol-
to le confessioni di centinaia 
e centinaia di giovani disso-
ciatisi dal terrorismo. Ave-
vano accumulato quintali di 
fascicoli giudiziari, istruito 
processi, pronunciate con-
danne.  ecco che i killer 
delle Br tornano sulla scena, 
assaltano, sparano, uccido-
no, e continuano il  loro in-
credibile self-service di armi 
dell'esercito.
il  commando che ha agito ie-

ri  a Salerno è lo stesso che la 
settimana scorsa aveva raz-
ziato mitra, pistole e muni-
zioni nella caserma di Castel 
di  allonta-
nandosi indisturbato. È in 
atto una nuova offensiva 
terroristica ben programma-
ta. dunque, e rappresenta un 
segnale di estrema gravità. 

 che le  Ar-
mate si trovino nel mirino 
delle Br non è una novità: lo 
aveva dimostrato il  primo 

Sergi o Crisaiol i 
(Segue in ultima ) 

Pertini: rafforzar e la vigilanza 
A — e e sdegno» ha espresso il presidente della 

a Pertini in un telegramma inviato a Spadolini 
subito dopo l'agguato di Salerno. Pertini, che ha espresso ai 
familiar i dell'agente Bandiera il cordoglio suo e dell'inter a 
nazione e ai ferit i l'auguri o di pronta guarigione, ha affer-
mato che l'azione criminale, «non nuova per  vilt à ed effera-
tezza, ma dolorosamente grave per  il numero delle persone 
che ha coinvolto, dimostra che la lotta al terrorismo non può 
subire soste e non deve essere concesso respiro a questi assas-
sini, affrontando tutt i i sacrifici necessari per  assicurare al 
popolo italiano la civile e democratica convivenza». Pertini 
ha aggiunto di essere sicuro che «in tutt i i possibili obiettivi 
di tali attacchi si saprà porre in atto la vigilanza necessaria 
per  fronteggiare queste minacce con determinazione e co-
raggio-. 

Polonia : preoccupazion e alla vigili a 
del second o anniversari o di Danzica 

o monito televisivo del ministro degli i k - Al raduno cattolico di 
Czestochowa il primate monsignor  Glemp indica quattro condizioni per  la pace sociale 

Dal nostr o inviat o 
A — «Non permet-

teremo a nessuno di calpe-
stare gli i dello Stato 
e della nazione. Se le lezioni 
sino ad oggi non sono state 
sufficienti, i provocatori ne 
riceveranno altre. e autori -
tà, gli organi preposti alla 
salvaguardia dell'ordin e di-
spongono di forze e di mezzi 
su ffìcienti ed efficaci per  as-
sicurare la tranquillit à e la 
sicurezza. e pubblico 

sarà garantito* . l ministr o 
degli i polacco, gene-
rale Czeslaw , in di-
visa, ha parlato mercoledì 
sera alla televisione per  circa 
mezz'ora subito dopo il tele-
giornale e non ha lasciato al-
cun dubbio sul propositi del-
le autorit à di bloccare le ma-
nifestazioni di strada indette 
da Solldamosc clandestina il 
31 agosto per  celebrare il se-
condo anniversario della fir-
ma degli accordi di . 

Ambrosiano: ufficiale il crack 
a nelle banche svizzere 

Per il vecchio Banco Ambrosiano di Calvi il crack è uffi -
ciale: ieri il tribunal e fallimentar e di o ha. n una 
sentenza, sancito l'insolvibilit à dell'istitut o di credito. A 
Zurigo, n Svizzera, o sono diventate agitate le ac-
que ai vertici dell'UBS: tutt o nasce dalla vicenda dei de-
positi di Calvi e di Carboni. Un alto dirigente dell'Unione 
Banche Svizzere è stato soppeso. A o si è tenuto un 

o tr a il giudice milanese o e i magistrati 
elvetici sulla posizione di Carboni. A PAG. 51

A Varsavia — ha detto il 
ministr o — gli estremisti vo-
gliono organizzare raggrup-
pamenti di cittadin i in quat-
tr o o cinque punti centrali 
che noi conosciamo. -
tamente si afferma che deb-
bono essere manifestazioni 
pacifiche. Perché dunque si 
preparano picconi, bastoni, 
bottigli e incendiarie, aste 
appuntit e per  forar e le gom-
me e altr i strumenti perico-
losi? Perché si organizzano 
posti di assistenza sanitaria 
per  le vittim e di scontri?  vo-
lantin i della clandestinità 
informano di speciali istru -
zioni che certi gruppi debbo-
no ricevere sul posto del rag-
gruppamento. Noi conoscia-
mo anche queste istruzioni . 
Sappiamo infin e che  piani 
del movimento clandestino 
non riguardano solo la capi-
tale. Provocazioni simili ed 
altr e azioni ostili sono prepa-
rate in altr e regioni del pae-
se. 

l discorso del ministr o -
szczak è stato pubblicato ieri 
con più o meno riliev o da 
tutt i i giornali . o scopo di 
un messaggio così allarmato 

e allarmante, che prospetta 
per  l'ultim o giorno del mese 
un quadro di grande dram-
maticità, appare evidente: 
affermando di conoscere i 
luoghi previsti a Varsavia 
per  le manifestazioni e par-
lando del pericolo di scontri 
violenti, si tenta di indurr e la 
gente a tenersi lontana da ta-
li luoghi e ad isolare i gruppi 
decisi a celebrare ad ogni co-
sto l'anniversario. 

A conferma della sua fer-
mezza, il potere continua a 
diffondere ogni giorno reso-
conti delle riunion i del -
mitat i di difesa* di Voivoda-
to. A quello di Varsavia si è 
così ammonito che «le auto-
rit à statali sono preparate a 
sventare con efficacia le pro-
vocazioni di strada*. 

Significativamente, inol-
tre, alcuni quotidiani hanno 
ieri pubblicarl o -
ni sulla situazione creatasi ai 
cantieri navali «Adolf War-
sk  dove trentanove lavora-
tori , che avevano promosso 

Romol o Ciccavat e 
(Segue m ultima ) 

a riunione della e del Partito 

Il PCI ribadisce : 
giudizio severo 

sullo «Spadolini 2» 
Conferenza stampa di Natta - «Condividiamo il giudizio di Perti-
ni sui temi istituzionali» - l carattere dell'opposizione comunista 

A — / comunicato 
della  del nostro 

 lo avete già letto.
sua stringatezza significa 
che vi è stata una valutazio-
ne concorde sia dei giudizi 
che abbiamo espresso duran-
te la crisi, sia della proposta 
che da noi è stata avanzata. 

 nostro è un giudizio criti-
co, netto e severo, per quel 
che riguarda il  governo Spa-
dolini due e le sue scelte di 
politica economica e socia-
le*. Alessandro Natta ha così 
aperto la conferenza stampa 
convocata a Botteghe Oscure 
dopo la riunione della -
zione del .

a vostra sarà, dunque, u-
n'opposizione dura, anche se 
non cieca? 

Natta ha risposto:  noi 
è facile decidere il  nostro at-
teggiamento di opposizione. 
Gli aggettivi non mi sembra 
opportuno metterli.  no-
stra sarà l'opposizione di 
una forza che vuole un cam-
biamento profondo e che mi-
ra a governare  Ogni 
nostro atto sarà ispirato a 

(Segue in ultima) 

a e del PC  ha esaminato, sulla base di una 
informazione del compagno Natta, l'andamento e la conclu-
sione della crisi di governo. 

a e ha approvato la linea di condotta seguita 
dalla Segreteria del Partit o e dalle presidenze dei Gruppi 
parlamentari , ed ha confermato il severo giudizio critico già 
espresso in merito alla composizione del governo e agli o-
rientamenti che sono stati anticipati in particolare per  ciò 
che riguarda la politica economica e sociale. 

a e ha dato mandato ai Gruppi parlamentari di 
sviluppare nel dibattit o le valutazioni e le proposte dei comu-
nisti. 

e in o 
 il  presidente del 

Consiglio si accinge ad af-
frontare il  dibattito sulla fi-
ducia, non è superfluo ricor-
dare innanzitutto quali sia-
no l limiti  dell'iniziativa del 
governo e quali le prerogati-
ve del  to.  riferia-
mo alle proposte di modifi-
che istituzionali: proposte su 
cut noi slamo  an-
che più di altri a che si faccia 
chiarezza e si proceda con-
cretamente, attraverso un 

accordo «fra le stesse forze e 
nello stesso spirito» — secon-
do la lucida e autorevole in-
dicazione del presidente
tini  — da cui nacque la Co-
stituzione. 

 effetti, si sono dette e 
scritte nei giorni scorsi cose 
sconcertanti e perfino fran-
camente inammissibili sotto 

 profilo della più elementa-
re correttezza

(Segue in ultima) 

Parigi non cede all'ultim a minaccia Usa 

Le turbin e frances i 
imbarcat e ner l'URSS 

e » rivela che la General Electric americana avrebbe 
eluso l'embargo per  il gasdotto vendendo a paesi dell'Est 

Oal nostro corrispondente 
 — a «sfida france-

se*  all'embargo americano 
per  il gasdotto euro-siberia-
no è «partita* . Senza attende-
re il concretarsi o meno delle 
voci di rappresaglie che 
giungono d'oltr e Atlantic o 
(la r  France sarebbe 
messa sulla «lista nera*, il 
che le impedirebbe di con-
cludere contratt i con società 
americane qualora i com-
pressori destinati al gasdotto 
sovietico venissero imbarca-
ti verso , i portual i di 

e e hanno caricato ieri 
sul mercantile «Borodine» i 
prim i tr e compressori desti-
nati alla costruzione del più 
lungo gasdotto del mondo. 

i nel loro imballag-
gio, questi mastodonti di 
quasi 60 tonnellate l'uno non 

hanno dovuto attendere che 
48 ore sulle banchine del 
grande porto sull'estuario 
della Senna. All a direzione 
della r  France e -
vre, filial e francese della a-
mericana r , 
non era parso vero di aderire 
alla » del gover-
no francese e di accettare, in 
meno di 24 ore, di dare ese-
cuzione a questa prim a for-
nitur a e di proseguire la fab-
bricazione degli altr i 18 com-
pressori ordinat i , 
prim a «tranche» di un affare 
che darà all'industri a fran-
cese del settore oltr e 5 mi-
liard i di franchi e lavoro a 
pieno ritm o a società in crisi. 

a gigantesca gru sotto la 
quale aveva attraccato il car-
go «Borodine*  ha caricato ra-
pidamente compressori e 

pezzi di ricambio che ora so-
no già in rott a verso il porto 
lituan o di . 

l governo francese che — 
non solo per  una questione di 
calendario — ha preso la te-
sta degli europei in questa 
battaglia contro le disposi-
zioni di n attende, in-
tanto, la risposta americana, 
sicuro delle sue ragioni, che 
sono di ordine politico eco-
nomico e giuridico, e certo di 
essere seguito ed appoggiato 

Franco Fabian i 
(Segue in ultima ) 

A PAGINA 2 un articol o di 
ZorzoK  la situazion e al 
Nuov o Pignon e di Firenz e 

 bersaglieri sulla «lìnea verde» 
Arafat si trova ancora a Beirut 

 bersaglieri italiani sono sbarcati a Beirut 
e da ieri mattina presidiano il tratt o della 

a verde*  che separa il settore occidentale 
da quello orientale all'altezza della Calerle 
Semaan. Oggi scorteranno il prim o contin-
gente di palestinesi che raggiungerà la Siria 
via terra, lungo la strada per . l 
porto, ieri , è partit a una nave della Croce 

a con 117 palestinesi rerit i a bordo. 
o si è chiarit o il «giallo*  di Arafa t

leader P non è partit o per  la Tunisia, 
come avevano sostenuto voci diffuse merco-
ledì, ma si trova ancora a Beirut i ha visi-
tato un campo profughi e ha ribadit o la sua 
volcntà di lasciare la città per  ultimo. 

m KNULTMI A 

, 
a 
a 

dopo le 
vacanze 

Ci siamo ripetutamente 
chiesti n questi giorni qua-
le relazione c'è tr a l'epilogo 
della crisi, 1 problemi reali 
del paese e lo stato d'animo 
della gente. Quel problemi 
della «realtà quotidiana!, 
del lavoro, del costo della 
vita, delle e -
somma e delle difficolt à 
crescenti in cui si imbatte 
quella che viene chiamata 
la gente comune, e che sono 
i lavoratori , gli impiegati, i 
pensionati, per  non parlar e 
del disoccupati o di quanti 
sono oggi n cassa -
zione. Non sembra retorico 
ricordarl o propri o in questi 
giorni , mentre milion i di i-
tallanl rientran o dalle va-
canze. 

Guardiamo al paese rea-
le. Nel mese d'agosto, mese 
tradizionalmente tranquil -
lo da questo punto di vista, 
l'indic e del prezzi ha subito 
un'impennata tale per  cui, 
nelle maggiori città, 11 tetto 
programmato di inflazione, 
il famoso 16%, è già stato 
superato. Ciò è dovuto agli 
aumenti dei costi dei servi-
zi, della benzina e dei pro-
dott i petroliferi , decisi dal 
governo a luglio.  generi a-
limentari , che erano au-
mentati a loro volta tr a giu-
gno e luglio, cosa faranno 
adesso, seguiranno a ruo-
ta? E quest'inverno, quanto 
costerà riscaldare le case, 
visto che il prezzo del gaso-
li o non è più regolato? 

Queste sono le domande 
che la gente si pone, soprat-
tutt o dopo essersi sentita 
ripetere ogni giorno che 11 
governo, sul front e alméno 
della lotta all'inflazione, 
passava di vittori a in vitto -
ria . 

a non c'è solo il proble-
ma dei prezzi, c'è anche 
quello del lavoro. Abbiamo 
parlat o del rientr o dalle va-
canze. a per  molti la do-
manda è: rientr o dove? A 
Torino , Fiat e n 
hanno prolungato le ferie 
con la cassa integrazione e 
riaprirann o soltanto lune-
dì, o stesso ha fatto l'Alf a 

o a . a sia in 
questi stabilimenti che in 
centinaia e centinaia di al-
tr i in tutt o il paese, non si 
riprender à a pieno ritmo , '
ne si riprender à con tutU: la 
cassa integrazione, che già 
tocca punte assai elevate, è 
destinata a crescere ancora 
nei prossimi mesi e accanto 
ai cassintegrati sono desti-
nati a crescere anche i di-
soccupati, specialmente i 
giovani. 

Ebbene che rapport o c'è 
tr a la conclusione della cri -
si di governo e questi pro-
blemi della gente, che sono 
poi la faccia quotidiana, u-
mana, individual e e collet-
tiva, della crisi profonda 
che scuote il paese? Nessu-
no, se si è ripetut o un copio-
ne logorato con gli stessi 
ministri , o stesso program-
ma economico sociale, gli 
slessi decreti, tutt o eguale a 
prima . Eppure, o ricorda-
vamo ieri su queste colon-
ne, contro quella politica e* 
era stata una lott a vigoro-
sa, simboleggiata dal gran-
de sciopero del 25 giugno 
scorso. E c'era stata una sin 
tropp o facile «profezia*  che 
la crisi si sarebbe aggrava-
ta e che al di la delle parole 
l'inflazion e non sarebbe 
stata contenuta, ma al con-
trari o avrebbe ripreso 11 suo 
cammino. 

Piero Borghin i 

Sale rinfUzioo e 
aumentano gasolio 

e petroli o 

a stangata ha i 
rat o 11 ritm o . 

a lunedì aumentano 1 pres-
si del gasolio e del petrolio 
per  t'autotraztone e per  l'a-
gricoltura : è il secondo ritoc-
co dall'inizi o del mete. Pros-
simi aumenti delle poste e 
del treni . A Bologna l'infla -
zione fil a verso 11 l f per  cen-
to; Trieste, città di pensiona-
ti , ai vertici della classifica 
del carovita. 
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Salerno: attacco Br  ai soldati 
viso scoperto. Ancora un at-
tim o e dalla stessa traversa, 
dalla quale era sbucata la 

» vengono fuori altr i tr e 
brigatisti . Nascondono  mi-
tr a n una borsa di plastica 
blu.  colpo tiran o fuori le 
armi , sparano n aria e urla-
no: «Non muovetevl, slamo le 
Br».  giovani soldati non 
hanno 11 tempo di capire nul-
la,  brigatist i sono loro ad-
dosso, l mettono al muro, 
prendono le armi. Ed ecco, 
all'improvviso , l'inizi o della 
tragedia. , pro-
babilmente dal colpi esplosi 
dal «commando», una «vo-
lante» della polizia che era n 
servizio nel quartier e accorre 
sul posto. o 4 agenti, 4 
ragazzi. o n un atti -
mo che bisogna : 

o n gamba — dicono 
con le lacrime agli occhi due 
loro colleghl in questura —. 
Abbiamo visto le loro pistole: 
hanno sparato decine di col-
pi, si sono difesi fino all'ulti -
mo». 

O  agenti bloccano l'auto 
ma non hanno nemmeno 11 
tempo di venir  fuori . Come 
dal nulla, propri o di front e a 
loro, si materializza un altr o 
gruppetto di terroristi . Sono 
almeno tre, e due di essi sono 
donne. Chiudono gli agenti 
in un fittissimo tir o -
to. a nemmeno questo ser-
ve a scalfire 11 coraggio del 
quattr o giovani: saltano fuo-
ri dall'auto, si riparan o die-
tr o murett i ed alberi e co-
minciano a rispondere al 
fuoco. Solo uno di loro, Anto-
nio Bandiera, appena 22 an-
ni, viene colpito quasi subito: 
un proiettil e lo passa da par-
te a parte. e sul colpo. 

Oli altr i tr e si difendono, ma 
è una battaglia . l 
primo , Salvatore , ca-
de sotto  colpi del brigatist i 
40-50 secondi dopo l'inizi o 
della sparatoria. Un altro, 

o e , continua a 
far  fuoco anche se è ferit o al-
la pancia. Ad un tratto , però, 
stramazza a terr a ed allora 
una delle due brlgatlste gli si 
avvicina mitr a n pugno, gli 
urla : «Bastardo» e gli esplode 
contro una scarica di mitra . 

, 29 anni, viene rag-
giunto da numerosi colpi. 
Non muore, ma le sue condi-
zioni sono gravissime. 

 agenti e parte del 
terrorist i si affrontavano. n 
quella strada succedono mil -
le altr e cose. Succede, per  e-
semplo che alcuni militar i 
provano a reagire: una mos-
sa di troppo ed un brigatista 
spara col mitr a contro di lo-
ro. Tre giovani militar i sono 
colpiti : Antonio Palumbo, 22 
anni, pugliese e Sergio Ga-
ra! , 24 anni, sardo, sono ferit i 
gravemente. Ventura Tala-
mo, invece, è raggiunto da 
un proiettil e al braccio de-
stro. Pare che uno del tr e a-
vesse già messo 11 colpo n 
canna per  far  fuoco contro 1 
brigatisti . 

S  spara ancora, e dopo un 
attim o ecco la tragedia nella 
tragedia. Un ragazzo, Salva-
tore e Slo, si affaccia alla 
finestra per  vedere cosa sta 
succedendo. a 17 anni, abi-
ta al quarto piano: un male-
detto proiettil e rimbalza 
chissà dove e lo raggiunge n 
piena fronte. Salvatore, a-
desso, è n coma profondo: 
ha la parte sinistra del corpo 

completamente paralizzata e 
 medici disperano di salvar» 

lo. o , n un atti* 
mo, la fuga. A bordo di altr e 
due auto (e forse di una mo-
to) 1 terrorist i scappano via 
dileguandosi. l bottino che 
potranno vantare domani è 
di sei fucili . Ecco: tutt o per 
sei maledetti fucili . 

Finit o lo scontro a fuoco 
a zona precipita nel 

caos. Ambulanze a sirene 
spiegate, volanti che fuggo-
no via , agenti 
con le lacrime agli occhi che, 
senza aspettare ordini , par-
tono da soli alla caccia del 
«commando» br. 

Posti di blocco ed -
menti non servono a nulla. 
n via Parisi cala lentamente 
 silenzio. a zona è transen-

nata. Col gesso un agente se-
gna qualche figura. e due 
auto dei terrorist i sono anco-
ra U. Si apre 11 bagagliaio del-
la «131». o c'è un canot-
to giallo e blu e un paio di 
remi. Sul cruscotto della 

, invece, una guida esti-
va con orari di arriv i e par-
tenze per  aliscafi e traghetti . 

e auto erano state rubate 
pochi giorni fa n un garage 
di Napoli. Erano di famiglie 
n partenza per  le vacanze. 

Ed eccole 11, ora, trasformate 
n i strumenti di 

morte. 
Più tardi , n serata, poco 

dopo le 20 la rivendicazione 
con una telefonata al -
no» di Napoli e una minac-
cia. «Qui le Brigate rosse, 1' 
attentato di Salerno è nostro. 
Attaccheremo anche quattr o 
emittenti della televisione 

Federic o Geremicc a 

o obiettivo terroristic o 
clamoroso assalto alla caser-
ma di S.  Capua Vetere, 
sei mesi fa, e poi li  sequestro 
del generale James
Soltanto  del-
le autorità di governo com-
petenti ha potuto consentire 
che  terroristi tornassero ad 
attaccare strutture militari 
senza  ostacolo al-
cuno.  salto di qualità dell' 
offensiva brigatista va quin-
di cercato altrove. 

 col ricor-
dare che l terroristi nel loro 
documenti non hanno mal 
teorizzato attacchi
cito.  fatto per altri 
corpi dello Stato: la magi-
stratura, la polizia e l carabi-
nieri (la cosiddetta 'triplice; 
nel gergo br). Quanto alle 

 Armate, l'attenzione 
del «partit o armato» si è con-
centrata sul comandi della 
NATO; ma non di 'tutto*
'partito armato».  seque-
stratori del generale
appartenenti alla cosiddetta 
ala 'militarista» delle Br, agi-
rono  dissenso talmente a-
spro con  loro complici dell' 
ala 'movimentista» che te-
mevano più un blitz di questi 
ultimi  che della polizia.  poi 
è accaduto che — per circo-
stanze fortuite o forse anche 

 seguito a *colpl bassi» gio-
cati tra gli stessi terroristi — 
le operazioni delle forze dell' 
ordine hanno spazzato vìa 
soprattutto 1 'militaristi», 
cioè coloro l quali sosteneva-
no la necessità di orientare 
gli attacchi contro le struttu-
re armate della NATO. 

 terroristi che in questi 
giorni sono tornati a sparare 
sono dunque 'gli  altri», l su-
perstiti dell'ala 'movimenti-
sta». Sono le »nuove Br» che 
hanno siglato l loro crimini 
definendosi 'partito della 
guerriglia». Sono gli antesi-

gnani del cosiddetto 'rifor-
mismo armato».
con 11 rapimento del giudice 

 (la cut liberazione fu 
barattata con la chiusura 
della sezione di massima si-
curezza del carcere dell'Asi-
nara) e praticato ancora con 
ti sequestro dell'assesore Ci-
rillo  (rilasciato dietro ti pa-
gamento di un miliardo e 
mezzo, una volta messe da 
parte le cosiddette rivendica-
zioni 'sociali»). Non è un caso 
che proprio questa fazione 
del 'partito armato», nono-
stante gli arresti, l'emorra* 
già del tpentlth, l processi, 
sia riuscita a mantenere
piedi una pericolosa struttu-
ra eversiva.  dal ce-
dimenti del governo durante 
11 caso  foraggiati dal 
miliardi  del riscatto Cirillo  e 
addirittura spinti a collabo-
rare  questa  con la 
grande criminalità organiz-
zata,! seguaci del criminolo-
go Giovanni Senzanl (arre-
stato l'anno scorso) hanno o-
gni volta recuperato terreno, 
hanno arginato  qualche 
modo la crisi politica del ter-
rorismo e sono riusciti a sta-
bilire li  loro quartler genera-
le proprio là dove lo Stato è 
esposto alla sfida di un altro 
potere armato e antl-istltu-
zlonale, quello della camor-
ra. 

Qui in Campania ora si sta 
amalgamando un'alleanza 
tra terroristi e camorristi, 
della quale è fin troppo ovvio 
sottolineare la pericolosità. 
Qui, dopo l'assassinio del ca-
po della mobile napoletana, 
Antonio Ammaturo, si regi-
strano episodi minori ma di 
segno analogo, come l'atten-
tato dinamitardo contro la 
questura di Salerno, un altro 
favore alla camorra rivendi-
cato dalle Br.  qui i terrori-

sti, dopo la facile 'trasferta» 
alla caserma di Castel di
cima, hanno portato a termi-
ne l'attacco più audace e 
sanguinoso mal compiuto

 contro una struttura 
militare. 

Certamente tra l risultati 
perseguiti dal 'partito della 
guerriglia» c'è anche quello 
di mettere  scacco
tuzione dello Stato di prima-
ria  dimostrare 
che un manipolo di uomini e 
di donne è in grado di colpire 
quando vuole gli uomini e
mezzi  fin den-
tro le caserme.  non va 
sottovalutato lo scopo prin-
cipale di queste azioni e cioè 
la razzia di armi pesanti. Un 
segno di debolezza, ha com-
mentato qualcuno, facendo 
rilevare che 1 terroristi stan-
no cosi dimostrando di avere 
accusato 1 colpi delle nume-
rose operazioni di polizia che 
avevano portato a smantel-
lare co vi e arsenali del 'parti-
to armato».  che sarà pure 
vero.  è altrettanto vero 
che questi assassini stanno 
bruciando le tappe, con 
sconcertante facilità, del lo-
ro recupero 'militare».  non 
a caso sono  cerca del mici-
diali 'Garand* e  do-
tazione  mentre 
attraverso 1 soliti canati del-
la malavita, ora più attivi 
che mal, potrebbero rifornir-
si con meno rischi. Con armi 
di quel genere si sfondano 
auto blindate, si neutralizza-
no le scorte più efficienti, si 
possono progettare le impre-
se criminali più audaci. 

 allora, 11 segnale più 
pericoloso: le razzie nelle ca-
serme sono soltanto la fase 
preparatoria di una nuova 
offensiva terroristica che de-
ve ancora cominciare. 

Sergio Crisaiol i 

: giudizio severo sul governo 
questi obiettivi: 

E' sembrato cauto il vostro 
atteggiamento sui temi istitu-
zionali— 

 stati non cauti, ma 
precisi, coerenti. Noi ritenia' 
mo il  nostro ordinamento co-
stituzionale valido nei suoi 
cardini fondamentali. Non si 
tratta né di rifondare la
pubblica, né di riscrivere la Co-
stituzione. Vi è tuttavia la ne-
cessità di innovazioni anche 
profonde.  nei siamo disposti 
a un confronto aperto.
niamo però che questo sia pro-
blema del  non 
problema da trattare da mag-
gioranza ad opposizione. A 
quest'opera debbono prendere 
parte tutte le forze che hanno 
dato vita alla Costituzione: 

Cosi come ha detto Pettini? 
 Condividiamo il 

pensiero del presidente della 

o ad altre do-
mande, Natta ha rilevato che i 
costituenti hanno dettato — 
dando prova di grande saggezza 
— anche le norme per  giungere 
a un mutamento di singole par-
ti della Costituzione. Queste 
norme fanno parte di un patto 
u cui ri  regge l'unit à della na-

zione. E rispetto a un processo 
di revisione, tutt e le forze de-
mocratiche debbono essere 
considerate alla pari, nella ri -
cerca delle soluzioni più idonee. 

 crisi istituzionale — 
ha proseguito Natta — occorre 
vedere che cosa riguarda i fatti 

politici e che cosa, invece, è 
prodotto di incongruenze o di 
invecchiamento.  struttura 
democratica italiana è blocca' 
ta da un fatto politico: la pre-
clusione nei confronti del
come forza di governo.  pri-
ma grande riforma è per noi 
quella di riconoscere la parità 
dei partiti-. E con un riferi -
mento al corso della crisi ha 
soggiunto che vi sono a questo 
proposito anche eloquenti de-
formazioni di giudizio: -Si pen-
si a certe polemiche circa la 
nostra proposta di un governo 
diverso.  non credo che il
possa fare alla  la proposta 
per un accordo politico. Questo 
mi sembra evidente. Non vedo 
però perché, di fronte a un'ipo-
tesi del genere, si debba mena-
re scandalo, si debba parlare di 
"complotto",  da parte di chi 
poi conferma, per quel che lo 
riguarda, l'accordo con la

a perché nel corso dJ que-
sta crisi si è parlato di nuovo 
delle possibilità di un'intesa 

? Vi sono elementi rea-
li in proposito, o si tratt a di una 

a del sospetto»? 
 che vi sia qualche e-

lemento da "politica  del so-
spetto". Si può pensare che nel 

 vi sia il  timore di manovre, 
di ostacoli, alla crescita di quel 
partito. Credo però che spesso 
la "politico  del sospetto" fini-
sca per far fare degli errori 
Non so come possa essere pas-
sata per la testa di qualcuno 
l'idea che la nostra proposta di 

un governo diverto fosse rivol-
ta contro il

Avrà visto che t Cattin 
ha dichiarato che e , du-
rante la crisi, tra le altre ipote-
si, aveva avanzato anche quella 
di un governo del quale il PS
non facesse parte. 

 è una domanda da 
rivolgere a  Noi pos-
siamo dire che la nostra propo-
sta era rivolta contro le elezio-
ni.  piacere o non piace-
re. ma certo conteneva indica-
zioni circa l'indirizzo economi-
co e la composizione del gover-
no che avrebbero dovuto essere 
prese in considerazione. Vi era 
anche un elemento politico che 
credo debba essere presente al-
la riflessione del  pre-
clusione nei confronti del
certo, ha dato un certo vantag-
gio ai socialisti all'interno del-
la coalizione pentapartitica. 

 però contiene un elemen-
to vincolante che alla lunga si 
fa sentire. Così si è rivelata un 
impaccio, sia per il  sia an-
che in una certa misuro per la 

Nelle recenti prese di posi-
zione del PC  si è avvertita un' 
attenzione maggiore al proble-
ma . Penso — chiede un 
giornalista — agli articoli di 
Tortorell a e di . E ve-
ro? 

 pare di poter dire che 
uno sforzo noi lo abbiamo fatto. 
È uno sforzo tendente sia a ri-
spondere con misura a chi pu-
re aveva usato nei nostri con-

fronti  espressioni pesanti 
("ruota  di scorta", ecc.) sia a 
portare avanti una ricerca uni-
taria. 1 fatti, e le scelte politi-
che — economia, politica este-
ra, risanamento dello Stato — 
ci metteranno di nuovo a con-
fronto, inevitabilmente». 

Per quanto riguarda la mo-
difica eventuale del sistema e-
lettorale. Natta ha detto che ci 

si deve trovare di fronte a pro-
poste precise. Sono state pre-
sentate, infatti , ipotesi di vario 
genere. Su questo bisogna in-
tenderci bene, perché, pur  nella 
riconferma da parte del PC  del 
propri o orientamento favorevo-
le al sistema proporzionale, su 
alcune soluzioni la convergenza 
può esser  facile. Circa le dichia-
razioni di Formica sulla uatu-

razione» del sistema democra-
tico italiano, Natta ha detto: 

i ritengo affatto che sia 
stata cosa non seria l'intervi-
sta di  a motivazione 
della richiesta di elezioni.
solo che non la condivido.
non la condivido perché, da 
quanto ho capito, una fase 
nuova non può esserci che con 
il  superamento dell'attuale as-
setto costituzionale». 

e in Parlamento 
Si è giunti a parlare di modifi-
che del regolamento della Ca-
mera, e addirittura entro tempi 
predeterminati, come di un im-
pegno del governo: quasi che il 
potere di avanzare proposte in 
tal senso all'Assemblea non 
spettasse in modo esclusivo alla 
Giunta del regolamento, e qua-
si che, nonostante il  proposito 
pur annunciato di voler concer-
tare soluzioni in materia istitu-
zionale anche con forze esterne 
alla maggioranza e in primo 
luogo con il  si fossero già 
definite le modifiche da appro-
vare. Semplicemente incredibi-
le è stato poi l'annuncio di una 
aorta di decisione per l'elezione 
del pur degnissimo on. Bozzi a 
presidente di una Commissione 
intercamerale la cui creazione è 
ancora tutta da discutere e il 
cui presidente non potrebbe co-
munque che essere designato 
dai presidenti delle due Came-
re. Si è trattato o no di una ma-
croscopica scorrettezza? 

Siamo partiti di qui anche 

per avanzare alcuni interroga-
tivi per quel che riguarda pro-
prio l'ipotesi della creazione di 
una tale Commissione: e d'al-
tronde l'ipotesi fu affacciata 
pubblicamente anche nell'au-
tunno scorso e se ne discusse, 
per la verità pacatamente, nel 
corso degli incontri promossi in 
quel periodo dalla  Non è 
stato precisato attraverso quali 
procedure tale Commissione 
dovrebbe essere istituita, né 
quali dovrebbero essere esatta-
mente i suoi compiti e quindi la 
sua natura rispetto alla tipolo-
gia prevista per le commissioni 
dai regolamenti delle due Ca-
mere e dalla legislazione vigen-
te. Nulla è stato detto per scon-
giurare l'equivoco di un intento 
di verifica e revisione globale 
della Costituzione, dalla alla z. 

 va ricordato come una serie 
di modifiche o di aggiornamen-
ti e sviluppi nel campo istitu-
zionale — tra l'altro  in alcuni 
dei punti indicati nella 'bozza* 

{ irogrammatica delsen. Spado-
ini  — formino già oggetto di 

disegni e di proposte di legge, il 
cui titer» finirebbe per essere 
paradossalmente bloccato dalla 
formazione di una Commissio-
ne cui si rimettesse l'esame del-
l'intera materia delle modifiche 
di carattere istituzionale. 

 comunisti fecero già pre-
sente a suo tempo queste obie-
zioni e questioni.  bene che ci 
si muova con serietà e con ogni 
scrupolo politico e formale su 
un terreno cosi delicato. Vanno 
trovate di comune accordo tra 
tutte le forze costituzionali le 
vie e le sedi per consentire a 
ciascun partito di chiarire con 
la massima precisione i suoi o-
rientamenti complessivi e le 
sue proposte specifiche, per 
realizzare un confronto d insie-
me, per portare avanti i singoli 
prowedimentif e tutto questo 
m tempi rapidi, con la speditez-
za richiesta non solo dalle o-
biettive necessità del nostro si' 
stema democratico ma anche 
dall'esigenza di sbarazzare il 
campo da indeterminatezze pe-
ricolose e da manovre propa-
gandistiche. 

Preoccupazioni in Polonia 
la manifestazione del 18 ago-
sto alla lapide commemora-
tiv a delle vittim e del dicem-
bre 1870, sono stati licenzia-
ti . n risposta, si è avuto un 
tentativo di organizzare uno 
sciopero e il ministr o compe-
tente ha minacciato la serra-
ta del cantieri se non tornerà 
la calma. Tutt i 1 giornali in-
fine hanno dato notizia della 
«punizione» del fermati per  !e 
manifestazioni del 13 e del 16 
agosto e del prossimi proces-
si a carico del responsabili. 

l giorno scelto per  11 di-
scorso televisivo del ministr o 
degli , d'altr o canto, 
non sembra essere stato ca-
suale: il generale k 
ha parlato propri o alla vigi-
li a del sermone pronunciato 
a Czestochowa dal primat e 
della Chiesa cattolica, mon-
signor  Jozef Glemp, in occa-
sione del selcentesimo anni-
versario della comparsa del-
l'immagin e della a 
Nera». All a solenne cerimo-
nia religiosa hanno parteci-
pato circa mezzo milione di 
persone, 1 quaranta vescovi 
polacchi al completo, delega* 
zlonl della chiesa della T 
e della Francia e un vescovo 
della . a di mon-
signor  Glemp non si è disco-
stata dalla tradizionale posi-
zione della Chiesa polacca: 
fermezza nel chiedere al po-
tere di porr e termine all'at -
tuale limitazione del diritt i 
civili , sociali e politic i dei cit-
tadini e impegno ad operare 
contro la violenza e il perico-
lo di scontri sanguinosi. 

e richieste del primat e 
per  «il raggiungimento della 
pace sociale» si articolano in 
quattr o punti : 1) liberazione 
di h Walesa o almeno che 
gli vengano create condizio-
ni tali da potersi esprimere 
come un «uomo libero»; 2) li -
berazione di tutt i gli interna-
ti ; 3) amnistia a favore dei 
condannati o i 
per  attivit à politica e sinda-
cale; 4) fissazione della data 
della visita del Papa in Polo-
nia. 

Prim a di esporre queste ri -
chieste monsignor  Glemp, 
ricordando come in Polonia 
non sia in atto uno scontro 
violento e non scorra san-
gue, aveva sottolineato la 
necessità che «la collera» non 
faccia «uscire i lavorator i 
dalle aziende nelle strade» e 
aveva aggiunto: «Non è la 
strada il luogo del dialogo, 
ma 11 tavolo delle trattative . 
È corso già abbastanza san-
gue sulle strade polacche. 

i di ciò nell'an-
niversario di una vittori a 
(quella dell'agosto 1980 -
n.d.r.) ottenuta intorn o a un 
tavolo». 

 primat e ha anche «con-
dannato l'abuso di potere» 
del comandante del campo 
di internamento di , 
a una cinquantina di chilo-
metri da , nel quale 
quindici internat i erano stati 
ricoverati in ospedale in se-
guito alle percosse subite per 
un intervento della polizia. 

i inoltr e per 
il fatto che in questo mo-
mento in Polonia ci sono «do-
lore e collera» mentre avreb-
be dovuto «trionfar e la pace», 
monsignor  Glemp ha invita -
to a pregare. a preghiera 
— ha detto — non è una fuga 
dalla realtà e chi prega au-
tenticamente non rappre-
senta alcun pericolo per  nes-
suno e non mette in pericolo 
l'ordin e pubblico». 

Queste parole sono state 
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interpretat e come una ri -
chiesta da una parte alle au-
torit à a non disturbar e la 
gente che si riunisce attorno 
alle croci di fior i e lumin i de-
poste in memoria del cardi-
nale Stefan Wyszynski e dal-
l'altr a al fedeli a non trasfor-
mare le preghiere attorno al-
le croci n manifestazioni po-
litiche. Per  tutt a la giornata 
di ieri a Varsavia la folla alle 
croci presso le chiese di San-
t'Ann a e delle suore Visltan-
dtne è stata molto numerosa. 

o 11 sermone del primate, 
il cardinale di Cracovia, 
monsignor , che 
ha officiato la messa, ha fat-
to leggere l'omelia del Papa 
nella quale ancora una volta 
si richiamava la necessità 
del dialogo e della rinunci a 
all'uso della forza. 

Ancora qualche parola sul 
discorso televisivo del mini -
stro generale . Nel-
l'ultim a parte egli ha tenuto 
a sottolineare che le autorit à 
non o moltipllcar e 
le repressioni e che, al con-
trario , cercano soluzioni con 

altr i metodi dove e quando è 
possibile. l ministr o ha ri -
cordato che molti che hanno 
abbandonato volontaria-
mente la clandestinità e si 
sono presentati al comandi 
di polizia, dopo un «collo-
quio» sono stati rimandat i a 
casa ed hanno potuto ripren -
dere il lavoro. Tendiamo an-
che la mano, ha aggiunto, a 
coloro che ancora non hanno 
11 coraggio di fare questo 
passo. «Non si tratt a di com-
piere vendette, ma di far 
trionfar e la ragione e la tran-
quillit à nella casa che è la 
nostra patria». 

a gente che è responsabi-
le di attentati alia stabilizza-
zione della vita in Polonia, 
ha concluso k rife-
rendosi ai dirigent i dell'op-
posizione clandestina, «non 
saranno gli interlocutor i sul 
futur o del paese. l dialogo 
con loro viene condotto sol-
tanto dal procuratori *  o da 
altr i rappresentanti incari -
cati per  rispetto della legge. 

Romol o Caccaval e 

Turbin e imbarcate per S 
dagli europei, t quali, con la so-
la eccezione , hanno 
già dimostrato la loro risolutez-
za nel rifiutar e la «legge ameri-
cana». l ministro -
stria, Jean Pierre Chevene-
ment, che ha disposto la «requi-
sizione» che impone alla -
ser  France il rispetto'dei con-
tratt i e l'attuazione di una pre-
cisa volontà politica del gover-
no, ha già detto che «non si trat -
ta di un colpo di forza» di Pari-
§i, ma di «una risposta al colpo 

i forza degli Stati Uniti» che 
decretando un embargo sui ma-
terial i fabbricati in Francia su 
licenza americana «pretendeva-
no di annullare i contrutt i sot-
toscritt i dalla Francia con l'U-
nione Sovietica». 1 contratti — 
egli ha sottolineato — «vanno 
rispettati : ne va della reputa-
zione commerciale e dell inte-
resse della Francia, anche se il 
[>residente n non lo vuo-
e». 

e alleanze — ha ag-
giunto Chevenement — sono 
quelle tra paesi che si rispetta-
no e che si fanno rispettare». 

A Parigi non si vuole, ovvia-
mente, drammatizzare; ma è e-
vidente, sullo sfondo delle stes-
se dichiarazioni del ministro 
francese, che, dietro questa 
«sfida» che investe nel concreto 
il contenzioso economico com-
merciale euro-americano, c'è 
un diverso approccio sul modo 
di intendere e di portare avanti 
le relazioni Est-Ovest ed emer-
e il ruolo che Parigi, assieme a 
lonn, vuole far  giocare autono-

mamente all'Europ a nel pro-
cesso di distensione. 

Negli ambienti governativi 
francesi, ieri, si diceva di spera-
re ancora che, malgrado i pro-
positi di rappresaglia, Washin-
gton consideri meglio l'oppor-
tunit à di trovare una soluzione 
compromissoria. l manteni-
mento di posizioni intransigen-
ti come quelle di n ap-
profondirebbe ulteriormente 
quella crisi euro-americana di 
cui l'episodio del gasdotto tran-
siberiano non è che uno degli 
elementi. 

Non a caso il presidente della 
commissione europea, Gaston 
Thorn, invitava, sempre ieri, 
Washington ad evitare «ciò che 
potrebbe portare ad una guerra 
commerciale del tutt o inoppor-
tuna tenuto conto della situa-
zione economica degli Stati U-
nit i e dell'Europa». Per  il presi-
dente della commissione euro-
pea, il memorandum trasmesso 
agli Stati Uniti a metà agosto 
BU  gasdotto euro-siberiano e 
che manifestava l'unit à di tutt i 
i paesi europei nel respingere 
l'embargo è «sufficientemente 
importante» e «merita una ri -
sposta che non sia esclusiva-
mente delle sanzioni». Thorn 
giudicava tuttavi a indispensa-
bile che in questa crisi — che 
riguarda non solo il gasdotto, 
ma anche le esportazioni di ac-
ciaio europeo e la politica agrì-
cola della CEE — i dieci paesi 
europei «mantengano una posi-

zione comune» e che governi e 
industri e europee, coscienti or-
mai della loro dipendenza nei 
confronti della tecnologia ame-
ricana, facciano in modo di ri -
durr e questa loro dipendenza. 
Sulla vicenda del gasdotto, in 
particolare, la Francia si sonte 
dunque tutt'altr o che isolata 
nella sua ribellione alle imposi-
zioni americane. Se qui a Parigi 
si fa notare la «mollezza» e la 
«ambiguità» dell'atteggiamento 
italiano, si sottolineano al tem-

stesso i fermi propositi di 
ndra e di Bonn. 
a Gran Bretagna si prepara 

anch'essa ad infrangere 1 em-
bargo americano sui materiali 
destinati al gasdotto transibe-
riano. Un cargo sovietico è atte-
60 per  domani a Glasgow per 
caricare 6 delle 20 turbin e ordi-
nate alla .John Brown, che usa 
motori fornit i dalla americana 
General Electric. a stessa 
Thatcher, ai primi di agosto, a-
veva ordinato alla John Brown 
di non tenere conto delle deci-
sioni di , pena una con-
siderevole ammenda. 

Anche la tedesca Aeg s 
si appresta a consegnare all' 

S 3 turbine, costruite con 
tecnologia americana della 
stessa General Electric. l go-

verno di Bonn non dispone di 
un arsenale giuridico che per-
metta al governo di imporr e il 
rispetto dei contratti , come è 
avvenuto in Francia e in Gran 
Bretagna. a il governo fede-
rale ha già inviato una lettera 
alle industrie tedesche interes-
sate per  far  loro sapere che a 
Bonn si sarebbe estremamente 
soddisfatti di vedere rispettate 
le consegne S del mate-
rial e necessario per  il gasdotto. 
Tanto più, si fa sapere negli 
ambienti governativi di Bonn 
che la General Electric ameri-
cana avrebbe sottoscritto con-
tratt i con vari paesi dell'Est per 
fornir e equipaggiamenti desti-
nati al gasdotto eurosiberiano 

i del territori o sovietico». 
Bonn , cosi, un serio dub-
bio sulla «sincerità e disinteres-
se. di coloro che, a Washington, 
tentano di imporr e la loro poli-
tica di embargo agli alleati de-
gli Stati Uniti . A questo si ag-
giunge il fatto che ('«affare 

» è esploso nel momento 
in cui gli Stati Uniti conclude-
vano con S il loro più 
grande contratto di vendita di 
cereali. 

Franco Fabiani 

e sanzioni degli USA 
colpiscono la » 

N (m.o.) - Ap-
pena caricati a bordo della «Bo-
rodine» i tre compressori desti-
nati all'Unione Sovietica per  la 
costruzione del gasdotto sibe-
riano, l'amministrazione -
gan ha annunciato ieri l'impo-
sizione di sanzioni nei confronti 
della r  France e della 

e per  possibili vio-
lazioni dell'embargo americano 
contro . E stato emanato 
dal o del Commer-
cio un ordine speciale, in vigore 
fin dalla partenza della merce 
dal porto di e , che proi-
bisce alla r  France, la so-
cietà consociata della multina-
zionale americana r -
dustries . che ha fabbricato i 
compressori, nonché alla Creu-

, uno dei tre appalta-
tor i francesi che — afferma l'a-

Nol terzo anniversario della scomparsa del 
compagno 

GIACOMO PELLEGRINI 
I ligh Elsa a Carlo nel ricordarlo a quanti lo 
conobbero e stimarono sottoscrivono alta 
sua memoria hra centomila per il nostro 
giornale. 

Udine, li 27 agosto 1382. 

Il 17 agosto u s. decedeva 

NICOLA ROMITO 
i l figho Raffaele lo ricorda e versa L. 
60.000 per l'Unità a L. 50.000 per il Cen-
tro Culturale 81 di Villa San Giovanni. 

Fatano (Brindisi). 27 agosto 1982. 

genzia americana — avrebbe 
incoraggiato la r  a ri -
spettare il suo contratto con 

, di ricevere tecnologia e 
materiale di ogni tipo prove-
nienti dagli Stati Uniti . l se-
gretario del Commercio, -
colm Baldridge, ha annunciato 
che il suo o «pren-
derà azione» anche nei confron-
ti di altr e ditt e che violino i re-
golamenti americani sull'espor-
tazione S di materiale 
destinato all'uso nella costru-
zione del gasdotto. l canto 
suo', J. V. James, presidente 
della r s , 
ha respinto il ragionamento 
dell'amministrazione, trasfor-
mandosi in un insolito campio-
ne degli interessi europei. 
«Queste sono nazioni sovrane 
— ha detto l'imprenditor e a-
mericano — e gli Stati Uniti 
non possono dettar  legge al re-
sto del mondo». a , che 
impiega 57.000 lavoratori , ri -
schia ora di veder  fortemente 
diminuit e le propri e vendite al-
l'estero. 

I fratelli, la cognate e I cari amici Nanna e 
Romano annunciano l'improvvisa scom-
parsa dell'amato 

p i t tore 

CARLO LEONI 
I funerali muoveranno oggi alla ore t S dall ' 
Ospedale civile di Vergato per la chiesa del-
la Certosa di Bologna, ove alla ora 16.45 
saranno celebrato la esequie . 
Bologna, D 27 agosto 1982. 

20Km con  un litro  di  gasolio 
ora anche  con 

superbollo  gratis 

127 Diesel: l'auto 
con cui costa meno andare in auto. F I A T 

* Tutti  i punti  di  vendita  Fiat  rimborsano  anticipatamente  il  superbollo  per  un 
anno  all'atto  dell'acquisto di  una 127 Diesel. 
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